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Sciagura ferroviaria 

in Olanda: 23 morti 
Almeno ventitré morti e decine di fe

riti in pravi condizioni sono il bilan
cio di una paurosa sciagura ferrovia
ria avvenuta ieri matt ina in Olanda, 
nelle vicinanze di un suburbio di Rot
terdam. Schieda. L'incidente ha avu
to luogo poco prima delle otto, quan

do - - probabilmente per un errore di 
segnalazione - - due treni si sono tro
vati a viaggiare, in direzione opposta, 
sullo stesso binano. Lo scontro fron
tale ha coinvolto un locale olandese, 
che trasportava tra gli altri dei bam
bini che si recavano a scuola, e l'« E-
spresso del Reno ». tedesco, che a 
Hoek Van Holland aveva preso a bor
do i passeggeri di un traghetto pro
veniente da Harwich, in Inghilterra, 
e che dopo Rotterdam doveva raggiun
gere Dortmund, Monaco di Baviera e 
Innsbruck. 

Le vittime della sciagura sono tut t i 

passeggeri del t icno locale, contro il 
quale è finito l'espresso. Quest'ultimo, 
infatti, ha riportato solo leggeri dan
ni. mentre il convoglio olandese è sta
to in parte sventrato. 

11 macchinista dell'« Espresso del 
Reno », rendendosi conto dell'immi
nenza del disastro, ha rallentato la ve
locità del convoglio e si è gettato dal
la cabina, rimanendo, a quanto pare, il
leso. Il macchinista del treno olande
se ha perduto invece una gamba. 

NELLA FOTO: Un'immagine della 
sciagura ferroviaria. 

La tragedia della donna che si è impiccata a Messina 

La disperata ricerca 
di una vita più umana 
per sé e i suoi figli 

Scacciata da casa a sedici anni per un assurdo «codice dell'onore» 
Costretta a sposare il primo venuto - Il rifiuto del marito per forza e la 
inutile lotta per riuscire a vivere in modo diverso coi suoi bambini 

Dal nostro inviato 
MKSSINA. 4 

« Mandami i soldi che ven
go da te. ti raggiungo a Mel
bourne. Poi te li restituirò 
lavorando ». * Ti ripeto, man
dami i soldi, se no un giorno 
la farò finita con una corda ». 
«Non ce la faccio più; vado 
via. Addio; perdonatemi ». So
no queste le ultime frasi 
scritte da Maria Pafumi. la 
giovane siciliana madre di 
tre bambini che si è tolta la 
vita impiccandosi in uno sga
buzzino di casa a Motta Ca-
mastra. un paesino aggrappa
to alle rocce che sovrastano 
la vallata del fiume Alcanta
ra nel Messinese. 

Questo « diario » l'hanno 
trovato i carabinieri di Villa-
franca Sicula — a Motta non 

c'è una stazione e sono loro 
a occuparsi della minuscola 
frazione — ed ora fa parte 
di un esiguo « dossier » sul 
suicidio di Pafumi Maria. 
classe 1953, abitante in via 
R. Sanzio, Motta, che sarà 
trasmesso domani all'autori 
tà giudiziaria. La » abitazio
ne » in realtà, è un tugurio. 
due stanze, l'ima al piano 
rialzato, dove Maria l'al-
troicri sera ha messo a letto 
ì tre suoi bambini, l'altra al 

| piano terra — i vicini la 
' chimano « cantina » — dove 
i la donna s'è impiccata tra 
j le ventuno e le venlidue, se-
I condo il medico legale, cir-
j condata da poverissime cose, 

un gatto per cacciare i topi. 
una gabbia con dentro tre 
galline. 

Le prime due frasi conse-

Conferenza dell'ARCI a Firenze 

Associazionismo 
e programmazione 

della cultura 
L'unità ira le organizzazioni democratiche • Inter
venti di Morandi, di Tamburino e di Giovannoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Gli anni settanta, e parti
colarmente il 1968 69, hanno 
Indubbiamente visto sconvol
gere la geografia politica. Si 
può affermare con certezza 
che la spinta al rinnovamen
to e allo svecchiamento del
la pratica è da attribuirsi in 
buona parte alla accresciuta 
domanda di partecipazione. 
alla spinta associazioni
stica, alle multiformi espres
sioni assunte dal movimento 
democratico. 

Affrontando il tema « L'as-

Conti 
che non 
(ornano 

11 PG di Catanzaro. Bartolo
mei, ha inviato un altro 'rap
porto » al Consiglio Superio
re della Magistratura nel di
chiarato intento di dimostra
re die tutto l'apparato giudi
ziario calabrese sta facendo 
tutto il proprio dovere nella 
lotta alla mafia. Ben venga. 
dunque, l'inchiesta su! fun
zionamento della giustizia nel
la regione, conclude il PG. Ma 
cosa si dice nel « rapporto »? 

L'arco di tempo preso in 
esame è quello della « gestio
ne Bartolomei ;> dal 1972 ad 
oqgi. In questi anni sono sta-
te pronunciate 2'JS condanne 
dopo « processi di mafia ». 
(contro gli oltre 400 verifica-
tisi - ndrl, 50 per estorsione 
(ti numero di quelle denun
ciate è infinitamente maggio 
re), 52 rapine, 12 sequestri dt 
persona (contro i 35 avvenu
ti), 13 associazioni a delin
quere. Si continua con lo 
elenco delle sanzioni speciali 
e di altri provvedimenti. In
fine Bartolomei attribuisce al
l'ex avvocato dello Stato pres
so la stessa Procura, France
sco Feriamo, ammazzato un 
anno fa a lupara, il merito 
di avere sgommato l'«Ano-
ritma sequestri *> d: Lamezia 
Terme, zona doie ora « la po
polazione locale vive tran
quilla -. 

•Yo.'i della mapistratura. 
dunque, le responsabilità per 
il < progredire de', fenomeno », 
ben^.i — conclude Bartolomei 

—a della sconcertali? lati
tanza dc'.l'eicnescente appara
to statale »\ 

La srntenza di auioassolu-
z:one che Bartolomei pronun
cia. a's'-o personale benefi
co. e che è, paradossalmen
te. un'cmmi'*ione di fini
mento. poiché i dati finisco
no col parlare da sol', si con
clude qw. con questa * accu
sa r> che, se foste accompa-
anata da un minimo di au
tocritica. come pure rettori 
della magi<!rai\ra calabrese 
fanno patirebbe ai ere un pro
prio inìoTC. Invece siamo di 
fronte allo sprezzante arroc
camento autoiifensi'o a cu-
stod:a di ben magri risulta
ti se è vero, oltre tutto, che 
dell'attinta maliosa. che 
squassi il tessuto viro della so
cietà, ben poco finisce m una 
aula di tribunale, per respon
sabilità certo che non sono 
solo della magistratura, alla 
quale, però, non lo si dimen
tichi. spetta sempre il compi
to di dirigere ed orientare 
l'intero apparato ciuiiziario 
Se e icro che O<ÌQI — lo am
mette imphc.tamente lo <tc<-
so Bartolomei — '.a mafia 
f prooredicce •", spime <em 
pre fin a foi:da i propri ten 
tacoh e lo stesso «conto* del 
PG e q:a siato sommerso da 

. un'ondata impressionante di 
Holcnzc reccuti, che sono pro
prio il sintomo incqutrocabile 
della tracotanza e della con
troffensiva che montano. 

f. m. 

sociazionismo culturale negli 
anni se t tanta », così come è 
stato fatto a Firenze su ini
ziativa del comitato provin
ciale e regionale dell'ARCI-
UISP. e volendolo classifica
re come un argomento aper
to a qualsiasi interpretazio
ne e verifica, non si poteva 
non andare a trovare quegli 
elementi specifici sul ruolo 
della partecipazione e della 
crescita culturale. Un primo 
elemento di verifica è per
tanto d'obbligo trovarlo nel
la nuova unità che si è for
mata, proprio dopo la scos
sa del '68. tra ARCI. ACLI 
ed ENDAS. allargata anche 
ad altre associazioni, sulla 
base di un programma co
mune e di una proposta com
plessiva: la programmazione 
culturale sul territorio. 

Già questa iniziativa Indica 
— come ha ricordato il com
pagno Arrigo Morandi, presi
dente nazionale dell'ARCI-
UISP — l'abbattimento di 
steccati ideologici che sino ad 
oggi hanno impedito di su
perare i ritardi e i vuoti la
sciati dalla macchina buro
cratica dello Stato e dalle 
sue istituzioni nella promozio
ne di un elevamento della 
cultura di ma55a. Nuove fi
gure professionali, crescita 
della occupazione giovanile. 
servizi sociali, lotta contro gli 
sprechi, abolizione degli enti 
inutili, r'.equilibrio della spe
sa pubblica, decentramento 
alle regioni e agli enti locali 
sono la ba^e per una effet
tiva programmazione della 
partecipazione in campo so
ciale. Specificatamente per 
quanto concerne il settore cul
t u r a l un nuovo equilibrio tra 
produzione artistica, distri
buzione e utenza sembra dun
que la strada per poter ef
fettivamente mutare gli in
dirizzi delle istituzioni a fa
vore di una rispondenza al
la domanda sociale. 

In questo quadro — è stato 
sottolineato nel corso della 
conferenza svoltasi nella sala 
delle quattro stagioni di pa
lazzo Medici-Riccardi — le 
esperienze di un diverso rap
porto tra intellettuali e mas
se. tra aàsoc;az:on.smo e sin
dacati. t ra or^an.zzazioni cul
turali e università riportando 
ad una dimens.one viva tut
ti i fenomeni delle esperienze 
cultural: e de'» tempo libero. 
come patrimonio deiia clas
se opera.a e delle masse po-
pi 'a r i . 

E' in questo contosto — ha 
ribadito Io scrittore Giuseppe 
Tamburrano. de! CC del PSI 

j — che va intesa la spinta 
innovativa del 1968-69 che ha 
fatto affiorare spre?iudicata-
mente le lacune pò'..tiene, so
ciali e morali del vecchio 
moic'.;o d: sviluppo. 

Quale ruolo può assu
mere la componente cattolica 
all 'interno d: questo processo 
d: a ' .^rcamento? G.ann: G.o-
vannoni. responsabile cj'.tura-
!e della DC fiorentina, nella 
sua relaz.or.e ha posto l'ac
cento su.'.accre.-c.uta vitali
tà delle masse cattol.che e in 
particolare det g.ovan; impe
gnit i nello sforzo critico di .n-
serirs: a l l ' .memo di una lo
gica progress.i.ta In grado di 
elevare qualitativamente la 
battaglia di emancipazione 
po.it ico-soc:a'.e. 

Questa vasta ed articolata 
ncerca di partecipazione pre-
ir..a — ha .-otto! meato ;! com
piano L i . e : Tassinari, asses-
.-'•»re rer.o.iale a'.l.t cultura — 
q ì.m'o ha cere ito d: trasmft-
t«. re il oompi2no IVemto Sa-
si. d.r.gente del.'ARCI f.eren-
t .na scomparso immatura
mente un anno fa (a cui ap
punto è dedicato questo o.clo 
di dibatt i t i) , ricordato come 
uno de: fautori della npova 
linea espressa dall'intero' mo
vimento associazionistico. 

Marco Ferrari 

In appello a Firenze 

Lavorini: torna 
nel processo il 

Fronte monarchico 
Il relatore non esclude che il ragazzo viareggino 
sia stato rapito e ucciso a scopo di estorsione 

Secondo l'ultima statistica 

Criminalità: 
aumentano ancora 
sequestri e rapine 
In un anno i delitti sono passati da un milione e 
mezzo a 1.846.871 - Quasi 33 mila i detenuti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Stamani al processo Lavo
rini ha cominciato a parlare 
il giudice relatore Roberto 
Bianchini che assieme al pre
sidente della Corte di Assise 
di appello Leone e ai giudici 
popolari ha riesaminato le 
principali tappe di questa tra
gica vicenda che a sette anni 
di distanza non è ancora con
clusa. Il relatore continuerà 
a parlare anche domani, ma 
la linea emersa dalla sua re
lazione è già chiara: due le 
tesi prospettate all'esame dei 
giudici: una che si richiama 
al movente sessuale e quindi 
a Rodolfo Meciani. l'altra al 
rapimento a scopo estorsivo 
e di conseguenza a Pietrine 
Vangioni. 

La novità s ta proprio nel 
fatto che mentre i giudici 
dì Pisa mandarono assolto 
per insufficienza di prove l'ex 
capo del « Fronte giovanile 
monarchico », la relazione del 
giudice fiorentino chiama nuo
vamente in Ciiusa Pietrino 
Vansjioni. Non solo ma il dot
tor Bianchini iniziando la sua 
relazione ha parlato del clima 
che si instaurò in Versilia 
dopo i fatti della Bussola. Per 
capire appieno perché Er
manno Lavorini. venne rapi
to e sequestrato dal gruppo 
dei giovani che facevano capo 
a Vangioni. occorre proprio 
partire dal dicembre '68 quan
do un colpo di pistola colpi 
Sonano Ceccanti davanti ai 

noto ritrovo mondano di Ma
n n a di Pietrasanta. 

Va ricordato che a Viareg
gio 17 giorni dopo i fatti del
la Bussola e 13 giorni prima 

I del rapimento, ci furono di-
j versi incontri fra i monarchici 
I e il 17 gennaio fu una data 
I « storica » per i nostalgici del

la Versilia: quel giorno venne 
inaugurata la sede del « Fron
te giovanile monarchico ». 

Il giudice relatore ha ricor
dato che i personaggi impli
cati nella vicenda facevano 
tutt i parte, nessuno escluso 
della organizzazione politica 
di estrema destra e di una 

altra organizzazione affine. 
Fra le due organizzazioni 

— come si legge nella moti
vazione di appello del PM — 

i era in progetto una fusione. 
Proprio in quei giorni covava 
anche fra i gruppi di estre
ma destra della Versilia uno 
spirito di rivalsa per i recenti 
fatti della Bussola. 

Si veda in questo quadro la 
personalità di Giuseppe Pez-

I zino. noto attivista di estre-
i ma destra che si adoperò ner 
| il colleeamento fra il MSI e 
| il srupDO di Pietrino Van

gioni. L'impressione che si ri
cava da queste prime battu-

J te processuali è che i giudici 
i fiorentini vogliano ricercare 

la verità. Verità che potrebbe 
uscire dalle registrazioni del
le bobine dichiarate dalla cor
te fiorentina utilizzabili e va
lide. 

g. s. 

Continua ad aumentare la 
cnminal i tà : i delitti per i 
quali l 'autorità giudiziaria ha 
iniziato l'azione penale sono 
passati dal periodo compreso 
tra il settembre '74 e l'agosto 
'75 da 1.598.943 a 1.846.871. con 
un aumento in percentuale 
del 16 per cento. Il riscon
tro è contenuto nell 'ultimo 
notiziario Istat, che spiega 
anche come il quoziente di 
criminalità, cioè il rapporto 
su centomila abi tant i del nu
mero dei delitti denunciati, è 
risultato, nel periodo più re
cente. p a n 3.319. In parti
colare gli aument i in percen
tuale dei delitti, consideran
do sempre i due periodi, set
tembre '73-agosto '74 e settem
bre '74-agosto "75, sono s ta t i : 
34r't in più nei sequestri a 
scopo di rapina o di estor
sione; 24'^ per le rapine; 
19'~r per i furti; 17r; per le 
estorsioni. 10' ', per danni a 
cose animali o persone ecc. 
I sequestri di persona sono 
passati , nei due periodi, da 
216 a 289; le rapine da 6.274 
u 7.735 e quelle di rilevante 
gravità, caratterizzate cioè 
dall 'uso delle armi e dall'ele
vata ent i tà del bottino sono 
aumenta te , sempre nei due 
periodi, del 33 ' j , passando da 
2.327 a 3.087. 

Quanto al numero dei de
tenuti presenti, ncrli istituti 
di prevenzione e pena, a fine 
novembre '75 erano 32.739 con 
un aumento, rispetto al cor
rispondente mese del '74 del
l ' I l a . In particolare, tra il 
novembre "74 e il novembre 

'75 si sono verificati i se
guenti aumenti : il 20rr in più 
I>er i detenuti fermati a di
sposizione della PS, dei CC, 
ecc.: 18't per quelli a dispo
sizione dell 'autorità giudizia
ria; 4 ' , per i detenuti con
dannat i in espiazione di pe
na. Unica diminuzione (12'i ) 
per i sottoposti a misure di 
sicurezza. 

Sempre nel novembre '75, 
gli imputati a disposizione 
dell 'autorità giudiziaria costi
tuivano il A$", del totale, i 
condannati il 3 9 ^ , i ferma
ti a disposizione della PS. 
dei CC. ecc. l'8'r e i sottopo
sti a misure di sicurezza il 
a',. Quanto infine al movi
mento tra le entra te e le 
uscite dagli istituti di pre
venzione e di pena, nel no
vembre '75 gli «entrati » cioè 
gli arrestati sono stati 7.316 
e gli usciti 7.254. 

Nel periodo gennaio-novem
bre 1975 gli entrat i sono stati 
83.608 con un aumento del 
9'r rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno precedente; 
mentre gli usciti in libertà 
sono stati 78.150 sempre con 
un aumento del 9 ' ; rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente, sensibile l'aumen
to degli usciti per la sospen
sione condizionale della péna. 
a seguito anche delle nuove 
norme che hanno modificato 
il 163 del C.P.: lieve la ridu
zione per gli usciti in libertà 
provvisoria e forte invece 
<17rr) per gli usciti a segui
to della decorrenza del ter
mine di carcerazione 

gnate da -Maria al suo « dia 
no », un quadernetto di scuo
la a quadretti, fanno parte 
delle lettere indirizzate dalla 
giovane ad una zia immigra
ta in Australia, scritte nei 
giorni immediatamente prece
denti il suicidio. La donna, 
voleva andarsene da questo 
paesino chiuso, arretrato, po
verissimo. a 450 metri sul li
vello del mare, venti chilo
metri dai suggestivi scogli 
di Taormina, con i grandi 
alberghi delle vacanze dei 
«ricchi». Alla line, invece, ha 
scelto una reazione disperata: 
la morte. Ma dietro la trage
dia di Motta, c'è una lunga, 
silenziosa battaglia individua
le contro la miseria e. nel 
contempo, contro una condi
zione di antica e drammatica 
emarginazione, un'esperienza 
matrimoniale e familiare infe
lice, la storia attualissima, in
fine. di una giovane donna, 
che. finché le for/e l'hanno 
sorretta, ha invocato per sé 
una vita diversa e il ricono
scimento dei suoi diritti più 
elementari. 

Senza un lavoro, con tre 
bambini piccoli (Cettina, na
ta che lei aveva appena 18 
anni: Maria Grazia l'anno do
po. Carmelo, due anni più 
tardi), era ridotta alla fame 
perché il marito, dopo la se
parazione. l'aveva lasciata 
sen/a una lira. La separa
zione era stata lei a volerla, 
commentano i vicini di via 
Raffaello, che erano stati so
lidali fino alla fine con que
sta ragazza che « aveva do
vuto lottare durante i suoi 
23 anni, ogni giorno con cose 
più grandi di lei ». 

Scacciata da casa a sedici 
anni per una relazione con 
un « uomo più vecchio », ne 
era stata riammessa qualche 
mese dopo, a condizione però 
d i e sposasse « il primo venu
to ^ — appunto Salvatore Con
te. 36 anni — in nome di un 
arcaico mito dell'* onore ». 

C'era troppa differenza tra 
i due: la vicenda matrimo
niale di Maria è anche la 
storia di una * rivolta » rima
sta a metà, alwrtita per man
canza di ossigeno. <c Erano 
IX)veri, ma lui la costringeva 
a fare un figlio ogni anno. 
<i Ricordate, quando lo portò 
fmanco dal medico per spie
gargli cos'era la pillola? >. 

Quando lei decise di lasciar
lo. attorno alla « rivolta » so
litaria di questa ventitrenne 
siciliana, si raccolse tutto un 
paese, qualcosa di più della 
« carità dei vicini » — anche 
se tutto ciò non è bastato a 
fermare la tragica molla, ca
ricata ogni ora dentro l'ani
mo frustrato di Maria, nella 
solitudine e nella difficoltà 
di offrire ai tre bambini la 
vita decorosa e libera che lei 
aveva sognato per sé. 

v. va. 
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Garzanti presenta 
una nuova collana 
romanzi brìi 

leggere meglio 
anti per 
a storia 

MARIANNB 
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c lo sccncscU 
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ANGELICA, 

EKATERINA I 7 „ 
teStò L -er"">crv>dctrc ^ 

l'at>$clo nudo 
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a m o r e e avventura 
ambientati nella Francia del R e Sole , 
di Luigi XV, di Napoleone, nella Rus
sia di Pietro il Grande e delle zar ine 

Garzanti 
COMUNE DI 

GASSINO TORINESE 
PROVINCIA DI T O R I N O 

CAP 10090 

L'Amministrazione de! Co
mune di Gassino T. rende 
noto che sino al 14 maggio 
1976 si ricevono le domande 
delle aspiranti all'incarico. 
a tempo determinato, di in 
fermiera addetta ai servizi 
di assistenza domiciliare a 
Kli anziani e di medicina sco
lastica. 

Per maggiori precisazioni 
rivolgersi alla Segreteria Co
munale. 

IL SINDACO 
Cav. Nicola Pasquero 

COMUNE DI 
BORGARO TORINESE 
Sono aperti pubblici con

corsi per titoli ed esami per 
il conferimento dei seguenti 
posti: 

— UN CAPO UFFICIO AM 
MINISTRATIVO addetto 
al Segretariato Ammini
strativo; 

- - UN CAPO UFFICIO AM
MINISTRATIVO addetto 
all'Ufficio Pubblica Istru
zione - Sport - Tempo li
bero; 

— UN BRIGADIERE DEI 
VIGILI URBANI; 

— UN ASSISTENTE SANI
TARIO: 

— DUE APPLICATI COMU 
NALI. 

i 

I Per informazioni rivolger
si alla Segreteria Comunale. 

! IL SINDACO 
I Geom. Claudio Sola 

« l u m i n i m i • I I I I I I M I I I I I I I 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista 
e della città di Torino 

Avvilo di conferimento incarico di 
supplenza a numero SO posti di 

Ausiliario Portantino 
Si avvertono gli interessati chi 

alle ore 1S del 14 inagg.o p.\. 
scadrà .1 termine di presentazione 
del!» domande. 

Gli interessati potranno rivol
gersi per il ritiro deì l ' j /v iso al
l'Ufficio Personale dell'Ente (Corso 
Bramante. 9 0 - Torino - Tel . 65 66 
int. 3 1 2 , 3 1 3 ) . ; —mmm^^^^^^^^^mm^^^ 

« m i m m m i n i m i i Rappresentanze • Piazzisti 

PRETURA DI SIENA 
Il Pretore di Sien2, 

in data 9-3-76 ha pronunciato la 
segjente sentenza P2na:c contro 
R I G H I ENEA, nata a Montcng-
g o.ii il 21 -10 -1922 e rcs dante a 
Siena, via Pescaia n. 125 

I M P U T A T O 
del reato p. a p. dj.j i i a-!t. 31 
C P. e 13 23 Legge 4 -7 -1967 
n. 5S0 per o^er detenuto per la 
vcnd.ta nel proprio negozio (arma 
di grano te lerò tipo • O > alio 
siato sfuso e per non a.or effel 
tuato la vendita del pane a pezzo 
anziché a peso. 
In S.ena. il 16 -7 -1975 . 

Omiss.s 
Condanni il sjddotto a.la cena d 

I LIRE 4 0 0 0 0 (qjara-ttam la) di 
| ammenda ed ordina la pubblica-
i Zione della sentenza, per estratto, 
! sul g ornale « L 'UNITA ' > 
I Per estratto coi lorme a'I'orig'nale 

S cna. 24 asri'a 1976 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziatissima ope
ran te settore Idraulico-Igie
nico Sanitari da venti anni 
zona Campania. Esaminereb 
be serie offerte rappresen
tanza da importanti Indu
strie di Rubinetterie e Scal
dabagni già affermate. 8i 
assicura prosso fatturato. 
.scrivere casella 16/E-S.P.I. 
Napoli. 

NON SA DI 
STRANO 

ma di prat ico! 
Usate p o l v e r e 

ORASIV 
FA U l l tUDIU Al i * DtHTKU 

Drammatico confronto tra i due arrestati per lo scandalo a Genova 

Bustarelle da mezzo miliardo per un intero «villaggio 
COLAJANNI 

>̂ Riconversione, grande impresa, partecipa 

La tangente in cambio della licenza per la costruzione di un complesso turistico più grande dello 
stesso paese - Personalità da favorire - Il ruolo del ricchissimo « palazzinaro » Di Francisco 

Chiamato in causa nella vicenda 

Si dimette il presidente 

del Consiglio regionale 
Paolo Machiavelli (PSI) ha rivendicato in una let
tera la sua assoluta estraneità ai fatti in questione 

GENOVA, 4 
Il presidente del consigho 

regionale I.gure. il soc.aliita 
Pao'.o Mach.ave.'.i, ha nmes 
so ;i suo incarico nelle man: 
dei part . to perché ha saputo 
che ;1 suo nome è stato laiio 
in relaz.one a'ù'.nchicsta su-
g.ì illeciti >?a t : a'.ia costru
zione di] viliairg o turistico 
di Santo Stefano a Mare. 

Lo ha precisato egli stesso 
questa sera '.n una d:ch:ara-
z.one a'.'.a s tampa. « Venuto 
a conoscenza — ha dichiara
to — che si e fntto il m.o 
nome sulle recent: vicende 
condivido il grdd.zio espres.-o 
dalla segreteria regionale e 
provine.a.e dei part . to - - nel 
quale mil.to dal 1943 — :n 
particolare per quanto riguar
da ÌA manovra pol.tica in at
to nei confronti del parti to 
stesso. Allo scopo di rendere 
libera la Regione e il partito. 
rimetto il mio incarico di 
presidente al consiglio regio
nale e quello di parti to Alla 
segreteria ». 

« Forte della mia assoluta 

estraneità — ha detto anrom 
Mach:aveli. — a: fatti d: cu: 
s: parla, nel mer.tr»- esprimo 
la :n:a profenda «marezza, 
sono pronto ad affrontare gì. 
ad?mp.menti — se saranno 
richiesti — della autorità g:u-
diz.aria. sereno e convinto 
che ia mia completa inno
cenza vera pro.itamente neo
nate. uta . . 

Paolo Machiavelli. 48 an
ni. scapolo, avvocato civili
sta. e il fratello dell'ex sot
tosegretario alle finanze Giu
seppe Machiavelli. Ex parti
v a n o . è presidente del con-
s.glio regionale dalla .vaa co
stituzione, nel settembre dei 
1970. S.a alle elezioni regio
nali d: quell'anno, sia m 
quelle dei 15 giugno 1975 egli 
e stato il primo eletto nelle 
liste del PSI per la circoscri
zione di Genova: con 8ft58 
voti di preferenza nella pri
ma occasione e con 13.549 nel
la seconda. All'interno del 
Part i to socialista è legato al
la corrente che fa capo al 
segretario De Martino. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 4. 

L'indagine sullo mandalo 
edilizio di Santo Stefano al 
Mare ha registrato ogg, u.i 
drammatico confronto .n car
cere tra l'ex funzionario so 
cai i»ta del.a ammin.itraz-one 
regionale dottor Alberto Ren
zi e l ' inregner Paolo Negro-
ponte. Erano present. i di
fensori dei due imputati, av
vocati Alfredo B.op.di e Ro
berto Kranck. Non sarebbe
ro mancati scambi d: Invct-
f.ve tra 1 due. da q jan to e 
trapelato. 

Negroponte è diventato '.' 
uomo di punta dell'accusa. 
Fin dal momento del suo ar
resto aveva chiesto di vuota
re il sacco. Ha aggiunto par
ticolari e nom:. Ivi descr.tto 
le manovre che. f:n dalla 
passata amm:mstraz:one re 
gionale. presieduta da un de-
mocr.af.ano. erano state svol
te allo scopo di ottenere una 
tangente di mezzo mi'..ardo, 
.n camb.o de.la licenza c-d-
!:z:a che avrebbe dovuto per
mettere alla d:tta «Mar: So. » 
di San Remo, d: costruire 
a Santo Stefano un villagg.o 
turistico più grande del pae-
»e stesso. 

L'ingegner Ncgropontc era 
stato interessato al pro-^tto 
di Santo Stefano Come tee 
nico, aveva 11 compito di eia 
borare 1 calcoli sul cemento 
necessario alla realizzazione 
del plano edilizio. In com
penso, egli sarebbe s tato im
pegnato a procurare una o 
due villette al Renzi e altri 
favori ad alte personalità. Il 
momento più drammatico del 
confronto sarebbe stato colto 

propr:o al momento in cui 
Negropontc r.bad.va '.'accusa 
a: Renzi e faceva il nome 
civile persomi" . ! che avreb 
be dovuto favorire 

Lo si: era cap to fin da 
q.ies-ta mattina t:i° '.".ngrg.-.r-
re era *l:venuto l'epicentro 
deVacrj^a. Rientrato dal 'a 
Iun^a r.<:ozn:7:o.v> compiuta 
:er; ad Imperia. .1 P M . dot
tor Nicola Marvull. ha tra-
s'-nr.-o l":-"era matt inata in 
carcere. Ha sentito per c.n-
que ore Negroponte da solo. 
Verso mezzogiorno il pub
blico ministero _>'è incontra
to con il procuratore capo 
d o " ">r Luco Griso!.a e. ne! 
pomerize-.o. ha preceduto al 
confronto in carcere. 

Nella r.coznizior.e in rivie
ra Mirvulli avrebbe raccol
to nuovi elementi di accusa 
s i ultcr.ori inserimenti con-
corrtr.ziìli nella richiesta di 
tìr .gcnt. per la rcì'.izza7.:or.e 
del progetto ci. Santo Stefa
n i . S. parla d: una richie-
.-•a d: altri 1<X> m.lióni. Si 
fa :'. nome d. un noto d.r:-
eente democr:stiar.o d: Impe
r a . a.->s.t\T.e ad un altrettan
to noto esponente socaldemo-
e-at .c i de! luogo Sirebbe be
ne che gì: inquirenti curi-
j?«sero presto a una svolta 
ch:.ir:f;eatrKe. Tener* su "i 
corda l'opinione piibb! ca con 
nrmi sussurrati, ipotizzati. 
. 'osoettat'. non giova a nes
suno. I » tempi lunghi » del
le indag'ni clamorose nel mo
menti caldi de! paese posso
no creare sfiducia nelle Isti
tuzioni democratiche e ali
mentare il qualunquismo. 

Ci £ stato fatto capire che 
la colpa di ciò andrebbe at
tribuita a giornali che cerca

no d: anticipare troppo i 
tempi col «colpo •> scanda!:-
.v..co. il dottor Nicola Mar-
vj'.i: s tamatt ina hA esclama
to: « !o non emetto ordin: 
d. cat tura a f iror d: popolo. 

; uè fntto qualsiasi press.or.e. 
' ma so'o in ba.=;e a: risultai: 
! delle .nda?;ni che sto co.i-
I ducendo >. 
j S tamane ì carabinieri d'"'. 
• n.icleo di poliz.a giudiziaria 
j iu . ino .-cnt.to il b^ogno di 
| far cessare una versione dcl-
; l'mdag.r.e che e.rco!ava d i 

tempo, qae'.la relaf.va a :n-
dair.ivi che avrebbero prece-
dato !a demi.icia ufficialmen
te presentata dall'assessore 
socialista all'urbanistica. De-
l.o Meoli. t La nostra lnda-
g:ne ha avuto inizio dalla 
d e n u n c i dell'assessore», ha 
precsa to :'. comandante de! 
nucleo d. poi.zia giudiziaria. 
colonnello Giuseppe Francio
sa Firii ha neza 'o d: ave 
cons zl.a'o all'amrr.'nistratore 
'Ic'la i M i r : Sol», geometra 
Piero D. Francisco, di usare 
un f nto apparecchio acusti
co per registrare ".e conversa
zioni " E ' stata u r i in'./.a-
tiva dello stesso D: Francisco 
che poi ci h i c-r.se^nato 1 
r .as ' r i i . ha d 'ch 'a 'a to Fran
c a l a 

A proposto de! Di Franci
sco s: è sapj to che e2': Ieri 
è stato sentito a lungo da! 
PM a Imr>er a D. Francisco 
è un ncch issmo a palazz.na-
ro » de'la r;v:era Lo d:cono 
partecipe in molti di quei 
cantieri cdi'.i che contribui
scono ad alzare duemila vii-
lotte abusive nella città di 
Sanremo. 

Giuseppe Marzolla 

zionì statali. Il sistema delle partecipazioni 
statali è ancora valido nella situazione at 
tuale, sociale e poli t ica, del nostro paese? 
Una originale proposta comunista per usci 
re dalla cr is i . Lire 1.500 
I Nuovi Testi. Già pubblicati. Il pesce bambino. Come la «o 
cietà degli adulti deve riapprendere ad ascoltare il bambino 
di Michele Zappella. Lire 2 G00 / Per un cristianesimo non 
religioso di Sandro Vesce. Introduzione di Luciano Guénon!. 
Lire 1 500 / L'ape e l'architetto. Paradigmi scientifici e mata 
rialismo storico di G. decott i . M. Cini. M. de Mario. G. Jone-
Lasino. Introduzione di Marcello Cini. Lire 2.700 
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D I Z I O N A R I O DI POLIT ICA 
diretto da 

Norberto Bobbio • Nicola Mitteucci 

L h ' ^ ; * ' j c1,e i. p-oK3-.r d o! 
fr -e t . e'rs-e n i i j e ; a iTa. 
a I ' U : X J co 'o, a o i t j d t n t * de e 
s;uo e rn:d e u « : 5' . e de .'u"ii-
:tri la. s c*i .iT,t 5 z-nt'.i e r.-
v t 'e p^ t cn*. a c.i> nco.ta co i 
Urftt 1 0 ^ 1 1 . a eh tu ita a 
d Sit i • l ! i < i ' esodai» -a eip-T-
t e dJ USTI -1 p-5 t < . i na »s *-.a 
1 or.c e ura interpretai.Or.e I f rn 
p et e tendei» * . .nci :« c ta j r « T e 
dei concetti pnrc .p i l . che fanno par
te deii'uV.-erse del d icario pò. • 
t.co, t iponaidone l 'a^a' j j or.e »!o 
nca, a ia ! i : : r . d o i i l'uto attua e. la-
cando r I t r me-ito J cDr.cet! a!( n< 
o per contratta a-it tet ci. >rid ra- idi 
autori ad coare ad eis. p u d.rttta-
mtnte coi ie j t t . . 

UTET 
U l l l c l * Stampi 

COMUNE DI 
POGGIO MIRTETO 

Provincia di Rieti 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi della IP^KC n. 14 
rio 1 2-2 1073. si comunica eh* 
l'Amministrazione Comuna
le di Popir.o Mirteto proce
derà all 'appalto dei lavori 
ai COSTRUZIONE FOGNA 
TURA NUOVO OSPEDALE 
CIVILE per l'importo com
plessivo d: L 120 000 000 di 
mi L 49.629.134 a base d' 
asta. 

Lo Imprese interessate a 
partecipare alla suddetta li
citazione. sono Invitate a pre
sentare esplicita richiesta 
scruta allit Segreteria Co
munale entro 15 giorni dalla 
data dì pubb'.icaztone del 
presente avviso. 

PORZIO Mirteto, li 28 apri
le 1678. 

I L S I N B A t M 
Gilberto M a m n c l n ! 
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